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ITALIA

Cultura, da rapporto Symbola-
Unioncamere via per sfidare crisi
21 GIU 2018

Roma, (askanews) - Cultura motore trainante

dell'economia italiana, uno dei fattori che più esaltano la

qualità e la competitività del Made in Italy.

Così l'Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi: il

Sistema Produttivo Culturale e Creativo, fatto da imprese,

P.A. e no profit, genera più di 92 miliardi di euro e 'attiva'

altri settori dell'economia, arrivando a muovere,

nell'insieme, 255,5 miliardi, equivalenti al 16,6% del valore

aggiunto nazionale. Un dato comprensivo del valore
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prodotto dalle filiere del settore, ma anche di quella parte

dell'economia che beneficia di cultura e creatività e che da

queste viene stimolata, a cominciare dal turismo.

È quanto emerge dal Rapporto 2018 'Io sono cultura'

elaborato da Fondazione Symbola e Unioncamere, con la

collaborazione e il sostegno della Regione Marche,

presentato a Roma alla presenza del ministro dei beni

culturali Alberto Bonisoli dal presidente di Symbola

Ermete Realacci e dal presidente di Unioncamere Ivan Lo

Bello. Come conferma il relatore del rapporto, il segretario

generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli:

"Il rapporto, l'ottavo, che facciamo con Symbola dimostra

che la cultura è anche economia, genera ricchezza nel suo

stesso settore così come negli altri. Il made in Italy per

esempio è trainato dalle capacità creative e culturali che

vengono generate dal settore della cultura e della

creatività".

Il ministro Bonisoli nel suo intervento ha ricordato in tal

senso, anche pensando alle aree terremotate che presto

visiterà, l'importanza e la considerazione e potenzialità del

restauro italiano. Ma quale è il vero punto di forza, dal

punto di vista della cultura e del turismo indotto?

"La diversità. Siamo un fantastico paese perchè siamo

diversi e la cultura italiana è un caleidoscopio di cose: io

sono nato a Mantova, ho fatto le scuole a Cremona e vivo in

provincia di Novara. Tre ambienti completamente diversi e

stiamo ragionando di un pezzettino, piccolo, del Nord

Italia. E' una cosa che anche all'estero non ho mai trovato

da nessuna parte. Se riusciamo a

valorizzare pienamente questo aspetto di diversità

possiamo proporci a livello mondiale con un livello di

assoluta eccellenza".

Concetto rafforzato dal presidente della Fondazione

Symbola,

Ermete Realacci:

"L'Italia è una superpotenza culturale nel mondo. Secondo

alcuni il marchio made in Italy è terzo dopo Visa e Coca

Cola ma addirittura c'è una indagine americana che dice

che noi siamo quelli che influenzano di più la cultura nel

mondo. Io non so se è realmente così ma sicuramente sia

per quanto riguarda i numeri, con il 16% della ricchezza del

paese che dipende dalla cultura,

sia per qello che riguarda le nostre produzioni, la cultura è
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una componente fondamentale. Non solo la cultura legata

alla nostra storia, alla nostra identità ma anche la cultura

che si trasmette nei prodotti".

Una ricchezza che si riflette in positivo anche

sull'occupazione: il solo Sistema Produttivo Culturale e

Creativo dà lavoro a 1,5 milioni di persone, che

rappresentano il 6,1% del totale degli occupati in Italia.
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 //  CULTURA

LO STUDIO

Cultura, le cifre del sistema Italia: 
92 miliardi e 1,5 milioni di occupati
Il rapporto 2018 «Io sono cultura» di Symbola-Unioncamere sulla produttività delle
attività creative. Il ministro Alberto Bonisoli: «Imbattibili nel restauro, valorizziamolo»

 PAOLO CONTI



La Galleria Nazionale di Roma allestita con i gessi della collezione per la mostra «Time is out of joint» (2016)

La cultura produce grande ricchezza in Italia, crea una forte quota di
occupazione nazionale e quindi «fa mangiare», nonostante le leggende sulle
battute attribuite a certi politici (e puntualmente smentite). Il sistema
produttivo culturale e creativo — composto da imprese, Pubblica
amministrazione, no profit — genera più di 92 miliardi di euro e muove
nell’insieme, attivando altri settori economici, ben 255,5 miliardi, ovvero il
16,6 per cento del valore aggiunto nazionale.
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Il ministro dei Beni culturali Alberto
Bonisoli

È il sorprendente dato di economia reale
registrato dal rapporto 2018Io sono
cultura. L’Italia della qualità e della bellezza
sfida la crisi, elaborato da Fondazione Symbola
e Unioncamere con il sostegno di Regione
Marche. Il rapporto, presentato giovedì 12
giugno al ministero per i Beni e le attività
culturali, racconta variegate realtà. Il sistema
produttivo culturale e creativo assicura 1,5

milioni di posti di lavoro, ovvero il 6,1% del totale degli occupati in Italia.
Posti che sono cresciuti nel 2017 dell’1,6%, più della media nazionale (+
1,1%). Symbola e Unioncamere propongono un concetto volutamente
trasversale (una sorta di «palinsesto intellettuale» denso di rinvii) di sistema
produttivo culturale e creativo. Ovviamente architettura, comunicazione,
design, cinema, editoria, musica e videogiochi, audiovisivo, poi il patrimonio
storico-artistico (musei, siti storici e archeologici), performing art e arti
visive, ma anche le imprese creative-driven, affidate a un creativo, come
l’artigianato artistico e la manifattura evoluta. L’idea è che larga parte del
Made in Italy, dalla nautica al mobilio, sarebbe impensabile senza il
collegamento con il design e le altre industrie culturali e creative. Per una
coincidenza imprevedibile al momento della realizzazione del rapporto,
l’approccio coincide con la visione di patrimonio culturale (altrettanto
trasversale) annunciata dal neoministro Alberto Bonisoli.

Ermete Realacci, presidente della
Fondazione Symbola

Altre cifre. La grande area metropolitana
di Milano è al primo posto nelle graduatorie
provinciali per l’incidenza di ricchezza e
occupazione prodotte, con il 9,9% e il 10,1%.
Dunque è la capitale culturale d’Italia. Roma è
seconda per valore aggiunto (9,8%) e terza per
occupazione (8,6%), Torino si colloca,
rispettivamente, terza (8,8%) e quarta (8,4%).
Ancora: più di un terzo della spesa turistica
nazionale, il 38,1%, è attivata dalla cultura e
dalla creatività. Un dato confortante: nel 2017,
si legge nel rapporto, il mercato dei libri si è chiuso con un +5,8% (libri di
carta, ebook, audiolibri e stima di Amazon).

Ivan Lo Bello, presidente di
Unioncamere

Il nostro Paese visto dall’estero appare
assai più prestigioso di quanto non
immaginiamo noi italiani. Per Ermete
Realacci, presidente della Fondazione Symbola,
«la bellezza è uno dei nostri punti di forza.
Secondo un’indagine della rivista “Us News” e
dell’Università della Pennsylvania, siamo il
primo Paese al mondo per l’influenza culturale.
Un primato legato anche alla nostra capacità di
trasmettere cultura e bellezza nelle produzioni
e al nostro soft-power. L’intreccio caratteristico

dell’Italia, tra cultura e manifattura, coesione sociale e innovazione,
competitività e sostenibilità, rappresenta un’eredità del passato ma anche
una chiave per il futuro». Forse per questo, scorrendo il rapporto, si scopre
che secondo Kpmg una delle quattro maggiori società internazionali di
revisione aziendale, Made in Italy è il terzo marchio più conosciuto al mondo
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dopo Coca Cola e Visa. Infatti Ivan Lo Bello, presidente di Unioncamere,
sottolinea che «l’obiettivo del Rapporto è superare la convinzione che la
cultura sia soprattutto qualcosa da conservare piuttosto che una componente
dello sviluppo produttivo su cui puntare».

Per il ministro Bonisoli «il lavoro nel settore culturale c’è e sta crescendo e
non è banale che riguardi in particolare giovani in possesso di un titolo
universitario. Questo è ancora più importante in prospettiva futura, se si
considera che le professioni creative e le capacità umane saranno ancora più
valorizzate in un contesto dove robotica e intelligenza artificiale difficilmente
potranno sostituirsi all’uomo». Bonisoli è tornato anche sull’economia: «La
ripresina degli ultimi anni è stata trainata dall’export, in gran parte costituito
da prodotti dell’industria creativa, e dal turismo in entrata, che nel nostro
Paese ha ragioni prevalentemente culturali».

Il nuovo ministro ha annunciato per martedì 26 una visita nelle zone
terremotate del Centro Italia, da Visso a Spoleto: «Dobbiamo raccontare quello
che stiamo facendo in quelle zone per salvare il patrimonio culturale, senza
dover inventarci nulla». Un «racconto» che per Bonisoli potrebbe essere
molto utile per i nostri interscambi culturali internazionali: «Nei miei viaggi
di lavoro all’estero ho capito che un numero crescente di Paesi vede nel
restauro del proprio patrimonio un mezzo essenziale per la salvaguardia
dell’identità e della storia, penso solo alla Cina. Noi, in questo settore, siamo
imbattibili». Per questo ha promesso un rinnovato sostegno alle nostre
riconosciute eccellenze nazionali come l’Istituto superiore per la
conservazione e il restauro di Roma e l’Opificio delle pietre dure a Firenze.

21 giugno 2018 (modifica il 21 giugno 2018 | 21:09)
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Cultura, da rapporto Symbola-
Unioncamere via per sfidare crisi
Motore trainante economia italiana, muove in totale 255,5 mld

21 Giugno 2018

aaa
Roma, (askanews) - Cultura motore trainante dell'economia italiana, uno dei fattori che

più esaltano la qualità e la competitività del Made in Italy.

Così l'Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi: il Sistema Produttivo Culturale e

Creativo, fatto da imprese, P.A. e no profit, genera più di 92 miliardi di euro e 'attiva'

altri settori dell'economia, arrivando a muovere, nell'insieme, 255,5 miliardi, equivalenti

al 16,6% del valore aggiunto nazionale. Un dato comprensivo del valore prodotto dalle

filiere del settore, ma anche di quella parte dell'economia che beneficia di cultura e

creatività e che da queste viene stimolata, a cominciare dal turismo.

È quanto emerge dal Rapporto 2018 'Io sono cultura' elaborato da Fondazione Symbola
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e Unioncamere, con la collaborazione e il sostegno della Regione Marche, presentato a

Roma alla presenza del ministro dei beni culturali Alberto Bonisoli dal presidente di

Symbola Ermete Realacci e dal presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello. Come

conferma il relatore del rapporto, il segretario generale di Unioncamere Giuseppe

Tripoli:

"Il rapporto, l'ottavo, che facciamo con Symbola dimostra che la cultura è anche

economia, genera ricchezza nel suo stesso settore così come negli altri. Il made in Italy

per esempio è trainato dalle capacità creative e culturali che vengono generate dal

settore della cultura e della creatività".

Il ministro Bonisoli nel suo intervento ha ricordato in tal senso, anche pensando alle

aree terremotate che presto visiterà, l'importanza e la considerazione e potenzialità del

restauro italiano. Ma quale è il vero punto di forza, dal punto di vista della cultura e del

turismo indotto?

"La diversità. Siamo un fantastico paese perchè siamo diversi e la cultura italiana è un

caleidoscopio di cose: io sono nato a Mantova, ho fatto le scuole a Cremona e vivo in

provincia di Novara. Tre ambienti completamente diversi e stiamo ragionando di un

pezzettino, piccolo, del Nord Italia. E' una cosa che anche all'estero non ho mai trovato

da nessuna parte. Se riusciamo a

valorizzare pienamente questo aspetto di diversità possiamo proporci a livello mondiale

con un livello di assoluta eccellenza".

Concetto rafforzato dal presidente della Fondazione Symbola,

Ermete Realacci:

"L'Italia è una superpotenza culturale nel mondo. Secondo alcuni il marchio made in

Italy è terzo dopo Visa e Coca Cola ma addirittura c'è una indagine americana che dice

che noi siamo quelli che influenzano di più la cultura nel mondo. Io non so se è

realmente così ma sicuramente sia per quanto riguarda i numeri, con il 16% della

ricchezza del paese che dipende dalla cultura,

sia per qello che riguarda le nostre produzioni, la cultura è una componente

fondamentale. Non solo la cultura legata alla nostra storia, alla nostra identità ma anche

la cultura che si trasmette nei prodotti".

Una ricchezza che si riflette in positivo anche sull'occupazione: il solo Sistema

Produttivo Culturale e Creativo dà lavoro a 1,5 milioni di persone, che rappresentano il

6,1% del totale degli occupati in Italia.
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    Oltre 92 miliardi di euro generati nel 2017 dell'intera filiera culturale,
pari al 6,1% della ricchezza prodotta in Italia, con un effetto
moltiplicatore che in diversi settori dell'economia (tra cui
principalmente il turismo) muove altri 163 miliardi, per un totale di
255,5 miliardi di euro. È l'immagine di un Sistema Produttivo Culturale
e Creativo italiano particolarmente vivo e competitivo quello che
emerge da "Io sono cultura", l'annuale rapporto di Symbola e
Unioncamere, presentato oggi a Roma al Mibact, alla presenza del
neo ministro Alberto Bonisoli. Il rapporto, giunto all'ottava edizione,
analizza tutte le attività economiche dedite alla produzione di beni e
servizi culturali, ma anche il business di imprese che utilizzano la
cultura come strumento per accrescere il valore dei propri prodotti:
fatto 100 il mercato complessivo, i dati rivelano che il 62% è costituito
da industrie creative (architettura, comunicazione, design), industrie
culturali (cinema, editoria, videogiochi, software, musica e stampa),
patrimonio storico-artistico (musei, biblioteche, archivi, siti archeologici
e monumenti), performing arts e arti visive, mentre il 38% è occupato
dalle cosiddette imprese "creative-driven", quelle cioè che (come
l'artigianato artistico e la manifattura evoluta) impiegano le professioni
culturali e creative pur occupandosi di altro. Nel complesso, il Sistema
della cultura italiano ha prodotto nel 2017 un valore aggiunto e
un'occupazione superiori rispetto all'anno precedente (+2% e +1,6%).
Cultura e creatività come economia quindi, non solo come bellezza,
crescita sociale e intrattenimento; un ruolo sempre più strategico,
come testimoniano anche i dati relativi al lavoro: nel nostro Paese
sono 1,5 milioni gli occupati nel settore, il 42% dei quali possiede
almeno una laurea (dato significativo, se si pensa che negli altri settori
dell'economia solo il 21,1% è laureato). Chiara anche la
rappresentazione geografica del mercato complessivo: in un Sistema
in cui operano 414.701 imprese (a fine 2017), che incidono per il 6,7%
sul totale delle attività economiche italiane, sono il Lazio e la
Lombardia le regioni che producono più ricchezza con la cultura, con

La cultura vale 92 miliardi di euro
Il rapporto Symbola. Bonisoli, risorse e metodo sono priorità

+CLICCA PER
INGRANDIREIl ministro di cultura e turismo Alberto Bonisoli © ANSA
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Roma, Milano, Torino, Siena, Arezzo, Firenze, Ancona, Aosta, Bologna
e Modena nella top ten delle province. "Tra le priorità del governo sulla
cultura c'è un primo tema legato alle risorse, ma accanto c'è anche
quello della qualità e del metodo, per capire quali sono le azioni da
fare", ha detto oggi il ministro di beni culturali e turismo Alberto
Bonisoli, intervenendo alla presentazione del rapporto. "I numeri di
questo rapporto sono importanti perché aiutano a prendere decisioni e
a capire come gira tutto il sistema della cultura.
    E' importante considerare che nelle industrie culturali e creative il
lavoro è qualificato: se in Italia c'è disaccoppiamento tra mondo
universitario e mondo produttivo, nella cultura chi si impegna nello
studio può trovare un impiego che gli piace".
    Nell'anno dedicato dalla Commissione Europea al patrimonio
culturale, tra i settori da valorizzare in Italia, secondo il ministro (che
martedì andrà in visita ai luoghi colpiti dal terremoto, da Visso a
Spoleto, ndr) c'è quello del restauro: un comparto d'eccellenza, "al
quale bisogna dare maggiore attenzione" e di cui bisogna "raccontare
le attività che si stanno già facendo nelle zone terremotate". "Se
leggiamo il Paese solo con gli occhi delle agenzie di rating non
cogliamo l'intreccio tutto italiano tra cultura, natura, bellezza, qualità e
innovazione. In questi anni ci siamo sforzati di trovare una lettura
dell'Italia meno pigra, attraverso i numeri che sono inoppugnabili",
spiega Ermete Realacci, presidente della Fondazione Symbola.
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Home Cronaca Cultura, da rapporto Symbola-Unioncamere via per sfidare crisi
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VIDEO

Cultura, da rapporto Symbola-
Unioncamere via per sfidare crisi
Motore trainante economia italiana, muove in totale 255,5
mld

Roma, (askanews) – Cultura motore trainante dell’economia italiana, uno dei
fattori che più esaltano la qualità e la competitività del Made in Italy.

Così l’Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi: il Sistema Produttivo
Culturale e Creativo, fatto da imprese, P.A. e no profit, genera più di 92 miliardi
di euro e ‘attiva’ altri settori dell’economia, arrivando a muovere, nell’insieme,
255,5 miliardi, equivalenti al 16,6% del valore aggiunto nazionale. Un dato
comprensivo del valore prodotto dalle filiere del settore, ma anche di quella
parte dell’economia che beneficia di cultura e creatività e che da queste viene
stimolata, a cominciare dal turismo.

È quanto emerge dal Rapporto 2018 ‘Io sono cultura’ elaborato da Fondazione
Symbola e Unioncamere, con la collaborazione e il sostegno della Regione
Marche, presentato a Roma alla presenza del ministro dei beni culturali Alberto
Bonisoli dal presidente di Symbola Ermete Realacci e dal presidente di

VIDEO

Cultura, da rapporto Symbola-
Unioncamere via per sfidare
crisi
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Unioncamere Ivan Lo Bello. Come conferma il relatore del rapporto, il
segretario generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli:

“Il rapporto, l’ottavo, che facciamo con Symbola dimostra che la cultura è
anche economia, genera ricchezza nel suo stesso settore così come negli altri.
Il made in Italy per esempio è trainato dalle capacità creative e culturali che
vengono generate dal settore della cultura e della creatività”.

Il ministro Bonisoli nel suo intervento ha ricordato in tal senso, anche
pensando alle aree terremotate che presto visiterà, l’importanza e la
considerazione e potenzialità del restauro italiano. Ma quale è il vero punto di
forza, dal punto di vista della cultura e del turismo indotto?

“La diversità. Siamo un fantastico paese perchè siamo diversi e la cultura
italiana è un caleidoscopio di cose: io sono nato a Mantova, ho fatto le scuole a
Cremona e vivo in provincia di Novara. Tre ambienti completamente diversi e
stiamo ragionando di un pezzettino, piccolo, del Nord Italia. E’ una cosa che
anche all’estero non ho mai trovato da nessuna parte. Se riusciamo a

valorizzare pienamente questo aspetto di diversità possiamo proporci a livello
mondiale con un livello di assoluta eccellenza”.

Concetto rafforzato dal presidente della Fondazione Symbola,

Ermete Realacci:

“L’Italia è una superpotenza culturale nel mondo. Secondo alcuni il marchio
made in Italy è terzo dopo Visa e Coca Cola ma addirittura c’è una indagine
americana che dice che noi siamo quelli che influenzano di più la cultura nel
mondo. Io non so se è realmente così ma sicuramente sia per quanto riguarda i
numeri, con il 16% della ricchezza del paese che dipende dalla cultura,

sia per qello che riguarda le nostre produzioni, la cultura è una componente
fondamentale. Non solo la cultura legata alla nostra storia, alla nostra identità
ma anche la cultura che si trasmette nei prodotti”.

Una ricchezza che si riflette in positivo anche sull’occupazione: il solo Sistema
Produttivo Culturale e Creativo dà lavoro a 1,5 milioni di persone, che
rappresentano il 6,1% del totale degli occupati in Italia.
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Cultura, da rapporto Symbola-Unioncamere
via per sfidare crisi
Giovedì, 21 giugno 2018 - 17:49:53
 

Roma, (askanews) - Cultura motore trainante dell'economia italiana, uno dei fattori che più esaltano la

qualità e la competitività del Made in Italy.Così l'Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi: il

Sistema Produttivo Culturale e Creativo, fatto da imprese, P.A. e no profit, genera più di 92 miliardi di

euro e 'attiva' altri settori dell'economia, arrivando a muovere, nell'insieme, 255,5 miliardi, equivalenti

al 16,6% del valore aggiunto nazionale. Un dato comprensivo del valore prodotto dalle filiere del

settore, ma anche di quella parte dell'economia che beneficia di cultura e creatività e che da queste

viene stimolata, a cominciare dal turismo.È quanto emerge dal Rapporto 2018 'Io sono cultura'

elaborato da Fondazione Symbola e Unioncamere, con la collaborazione e il sostegno della Regione

Marche, presentato a Roma alla presenza del ministro dei beni culturali Alberto Bonisoli dal presidente

di Symbola Ermete Realacci e dal presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello. Come conferma il relatore

del rapporto, il segretario generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli:"Il rapporto, l'ottavo, che facciamo

con Symbola dimostra che la cultura è anche economia, genera ricchezza nel suo stesso settore così

come negli altri. Il made in Italy per esempio è trainato dalle capacità creative e culturali che vengono

generate dal settore della cultura e della creatività".Il ministro Bonisoli nel suo intervento ha ricordato

in tal senso, anche pensando alle aree terremotate che presto visiterà, l'importanza e la

considerazione e potenzialità del restauro italiano. Ma quale è il vero punto di forza, dal punto di vista

della cultura e del turismo indotto?"La diversità. Siamo un fantastico paese perchè siamo diversi e la

cultura italiana è un caleidoscopio di cose: io sono nato a Mantova, ho fatto le scuole a Cremona e vivo

in provincia di Novara. Tre ambienti completamente diversi e stiamo ragionando di un pezzettino,

piccolo, del Nord Italia. E' una cosa che anche all'estero non ho mai trovato da nessuna parte. Se

riusciamo avalorizzare pienamente questo aspetto di diversità possiamo proporci a livello mondiale

con un livello di assoluta eccellenza".Concetto rafforzato dal presidente della Fondazione

Symbola,Ermete Realacci:"L'Italia è una superpotenza culturale nel mondo. Secondo alcuni il marchio

made in Italy è terzo dopo Visa e Coca Cola ma addirittura c'è una indagine americana che dice che noi

siamo quelli che influenzano di più la cultura nel mondo. Io non so se è realmente così ma

sicuramente sia per quanto riguarda i numeri, con il 16% della ricchezza del paese che dipende dalla

cultura,sia per qello che riguarda le nostre produzioni, la cultura è una componente fondamentale. Non

solo la cultura legata alla nostra storia, alla nostra identità ma anche la cultura che si trasmette nei

prodotti".Una ricchezza che si riflette in positivo anche sull'occupazione: il solo Sistema Produttivo

Culturale e Creativo dà lavoro a 1,5 milioni di persone, che rappresentano il 6,1% del totale degli

occupati in Italia.
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